
Allegato 1 
 

CRITERI di AMMISSIONE alla CLASSE SUCCESSIVA SCUOLA 

PRIMARIA  

L’ammissione si realizza quando:  

▪  i livelli di apprendimento risultano raggiunti;  

▪  i livelli di apprendimento risultano parzialmente raggiunti, ma in 

modo tale da non pregiudicare il successivo processo di apprendimento;  

▪  i livelli di apprendimento risultano in via di acquisizione, soprattutto 

per quanto concerne l’acquisizione delle competenze di base, 

propedeutiche agli apprendimenti successivi.  

CRITERI DI NON AMMISSIONE alla CLASSE SUCCESSIVA SCUOLA 

PRIMARIA  

con decisione unanime del team docenti con specifica motivazione 

solo in casi eccezionali  

La non ammissione si concepisce:  

▪  come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo 

positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;  

▪  come evento di cui la famiglia viene preventivamente informata e 

relativamente al quale l’alunno viene accuratamente preparato;  

▪  come evento da considerare in particolare negli anni di passaggio da 

segmenti formativi ad altri che richiedono l’ acquisizione di particolari 

competenze, mancando le quali potrebbe risultare compromesso il 

successivo processo di apprendimento (dalla classe II alla classe III e dalla 

classe V alla classe I della secondaria di primo grado);  

 

   ▪ quando siano stati adottati e documentati interventi mirati di 

recupero e di supporto ai processi di apprendimento che non si siano 

rivelati produttivi soprattutto per indisponibilità, disinteresse, disimpegno, 

demotivazione dell’allievo.  



Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono considerati casi di 

eccezionale gravità quelli in cui si registrino anche disgiuntamente le seguenti 

condizioni:  

▪ assenza o gravi carenze delle abilità funzionali ad apprendimenti successivi 

(lettoscrittura, calcolo, logica matematica);  

▪ mancati processi di miglioramento cognitivo, pur in presenza di stimoli 

individualizzati;  

▪ gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli 

individualizzati, relativamente agli indicatori del comportamento che attengono 

alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno;  

▪  in casi particolarissimi di alunni tutelati da L.104/92, come trattenimento 

nella classe inferiore -per unanime giudizio di insegnanti, famiglia ed équipe 

terapeutica- al fine di favorire un più sereno e disteso sviluppo di abilità e 

competenze. 
 


